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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo LOIZZO
SEDE
All’Assessore al Welfare
                            Salvatore NEGRO
SEDE
All’Assessore alle Politiche per la Salute







              Dott. Michele EMILIANO
SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Rideterminazione delle tariffe regionali per le strutture ed i servizi residenziali e semiresidenziali per minori di cui agli artt. 32, 52, 89, 103 e 104 del Regolamento regionale n. 4/07. 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del M5S,
PREMESSO CHE:
· la legge n. 328/00 stabilisce, all’art. 11, che l’autorizzazione al funzionamento dei servizi a ciclo residenziale e semiresidenziale a gestione pubblica o dei soggetti del settore privato e del privato sociale è rilasciata dai Comuni in conformità ai requisiti stabiliti dalla legge regionale;
· l’art. 8, comma 3 lett. “f”, della suddetta legge attribuisce alle Regioni la definizione, sulla base dei requisiti minimi fissati dallo Stato, dei criteri per l’autorizzazione e la vigilanza delle strutture residenziali e semiresidenziali a gestione pubblica o dei soggetti individuati dalla stessa norma all’art. 1, comma 5;
· con Decreto del Ministro per la Solidarietà Sociale n. 308 del 21.05.01 sono stati determinati i requisiti minimi strutturali ed organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma dell’art. 11 della legge n. 328/00 rinviando alle Regioni la definizione di ulteriori requisiti;
· la Regione Puglia, con legge regionale n. 19 del 10.07.2006, ha adottato la nuova disciplina del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e sociosanitari per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia;
· con Regolamento regionale n. 4 del 18.01.07 e ss.mm. la Giunta ha dato attuazione alla l.r. n. 19/06, approvando i requisiti minimi strutturali, funzionali ed organizzativi per l’autorizzazione al funzionamento di tutte le strutture e i servizi sociali e sociosanitari riconosciuti in Puglia;
· l’art. 32 del Regolamento n. 4/07 stabilisce che la tariffa da riconoscere ai soggetti titolari di strutture e servizi sociali e sociosanitari autorizzati o accreditati è da intendersi quale “controprestazione economica per i servizi erogati mediante titolo d’acquisto”;

· secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 32 del suddetto Regolamento, la determinazione delle tariffe di riferimento deve avvenire da parte dalla Regione, d’intesa con i Comuni e sentite le associazioni datoriali di categoria, tenendo conto dei seguenti criteri:

                     - “a) costo del servizio in relazione ai contenuti ed alle modalità di erogazione, sulla base di parametri medi regionali desunti da apposite analisi di mercato; 
                     -  b) caratteristiche strutturali, organizzative e professionali del soggetto accreditato;

                     - c) grado di complessità della prestazione, ovvero esigenza di personalizzare la prestazione in relazione a specifiche situazioni di bisogno;

                     -  d) esigenza di promuovere e facilitare il consumo di determinati servizi, nella platea dei potenziali utenti beneficiari (omissis)”;
CONSIDERATO CHE:

· la Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta n. 54 del 31.01.2017 recante “Attuazione dell’art. 32 del R.R. n. 4 del 18.0.07, per la determinazione della tariffa/costo standard di riferimento regionale per le prestazioni erogate dal centro socioeducativo diurno, dalla ludoteca, dai servizi educativi e per il tempo libero, e dal centro aperto polivalente per minori, di cui agli artt. 52, 89, 103 e 104 del R.R. n. 4/07”, ha considerato soltanto due voci di costo per la determinazione delle tariffe:

                    - costi per il personale (assumendo a riferimento il valore medio del CCNL in vigore per la cooperazione sociale);

                    - costi di gestione (spese generali nella misura del 10% del totale del costo del lavoro + costo del pasto per i centro socioeducativi diurni);

· la DGR n. 54/2017 non ha contemplato le voci di costo relative alle caratteristiche strutturali, organizzative e professionali di servizio, di cui alla lett. b), comma 2, dell’art. 32 del Regolamento regionale n. 4/07, le quali avrebbero dovuto obbligatoriamente esser tenute in considerazione, ciascuna nella sua individualità, nella determinazione delle tariffe; 

· i rappresentanti dei soggetti gestori hanno più volte avuto modo di evidenziare le criticità relative alle modalità di calcolo dei costi standard che non consentono l’efficace erogazione dei servizi rivolti ai minori, sollevando proprio la necessità di rimediare all’assenza/insufficienza di riconoscimento dei costi per le caratteristiche strutturali ed organizzative dei servizi (ad es. fitti, utenze, costi per la sicurezza sul lavoro, assicurazioni, materiali d’uso didattico-educativo), che risultano essere particolarmente onerosi;

· l’attuale ripartizione dei costi di riferimento regionale per i servizi rivolti ai minori, come prevista dalla Deliberazione di Giunta n. 54/2017, oltre a minare pericolosamente alla sopravvivenza delle strutture, rischia inevitabilmente di produrre delle conseguenze distorsive dell’offerta regionale di tali servizi, come: 

                     - il depauperamento della qualità dei servizi erogati;

                     - la riduzione del numero dei soggetti gestori per evidenti ragioni di insostenibilità economica, atteso che le attuali tariffe non consentono nemmeno di coprire i costi di gestione delle strutture;

                     - la contrazione del numero di utenti fruitori dei servizi;

                     - la contrazione dei livelli occupazionali all’interno del settore;

· tra l’altro, la determinazione delle tariffe/costi standard di riferimento regionale per i servizi erogati in favore dei minori, in base alle previsioni di cui alla DGR n.54/17, non consente agli operatori pugliesi l’erogazione dei servizi secondo adeguati “standard qualitativi”, tenuto conto degli standard garantiti dalle altre Regioni italiane nel medesimo settore;
Tanto premesso e considerato,

INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER: 
sapere se la Regione Puglia non ritenga necessario:
- attivare un tavolo di lavoro, composto anche dai rappresentanti dei soggetti gestori, per la rideterminazione delle tariffe/ costi standard di riferimento regionale per i servizi erogati in favore dei minori (di cui al regolamento regionale n. 4/07) secondo criteri che tengano conto dei costi sostenuti dai soggetti accreditati e connessi alle caratteristiche strutturali, organizzative e professionali;

- avviare un percorso di modifica del Regolamento regionale n. 4/07 nella parte inerente le strutture per minori, che declini dettagliatamente i criteri di determinazione dei servizi e dei relativi costi;

- adottare un sistema tariffario che sia corrispondente alla trasposizione in costi degli standard strutturali e funzionali definiti dal regolamento regionale n. 4/07 , garantendo così ai minori pugliesi ed alle famiglie servizi qualitativamente migliori.

Bari, 21.03.17 

I Consiglieri Regionali
Gianluca Bozzetti

Marco Galante
